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Domani a Bordighera l'assemblea dell'Ano' 

Comuni e Regioni 
in un nuovo Stato 

1 SINDACI di tutti! Iinhrt st 
numi unno a Bnrdighera do 

mani nella VI assemblea RB-
nernle citi Comuni italiani, 
indetta dall ANCI ppi i sami 
na re I nuovi compiti e le 
nuove piKspwtlxp apol l i da! 
I attuazione dell o idinamento 
regionale 

Kssi dovi anno prima di 
tutto \nluUiie la notimi e le 
cause .t Ile* grave «.risi istitu 
rionale e hnanzlar id m cui 
n«Ki versano le autonomie lo 
cali 

E' In ntto una tendenza, 
prnpi iti di. I capital ismo mo 
niipolisliio di Stalo ali esten-
si»*it dtll intervento pubbli 
co m i campo soda lo eri eco 
mimico, tm II tradizionale 
impianto ccn t rab /za to del no 
stiri Stalo e ! interesse dei 
gruppi i t (inumici i pulitici 
dominanti a conservale sul 
riami'iiu lidio loro mani lo 
leve de I potete fa si che 
questa tondoni'.t sf accompa 
«ni a un acceni ramento e re 
sconto do: potei i di decisio 
ne )J / i t tadii to rosi ohe i Co 
munì abbiano u s t o in tutti 
questi anni aumen ta l e le re 
RponsfìbilitA esecutive ad essi 
affidate, ma resti ingersi 
•ernpro più le loro capaci tà 
di decisione autonoma Sono 
cresciuti al tempo stesso i 
bisogni di civiltà e di prò 
presso dello ( lassi lavorati i t i , 
d i e potranno essere soddisfat
ti solo so il potere pubblico 
In Stalo sui è, rivolto non più 
n sostenere ma a contrasta 
re le attuali tendenze «spon 
tanee > di uno sviluppo eco 
primieri che fa pagare un co 
si dillo prezzo al P.iese in 
l u m i n i di disoccupazione, di 
squilibri territoriali e «urlali, 
dì ar re t ra tezza In lettor de 
ilslvi del viver civile 

!. 'attua?ione delle Regioni è 
una «rande e forse incolma 
bile breccia aper ta nel t ra 
dlzlonale Impianto dello Sta
to italiano T,o scontro oggi 
In at to sul destino dello Re
gioni, sulla ampiezza del lo 
rn poteri legislativi e ammi
nis trat ivi . può apr i re un nuo
vo t o r i o so sa rà sconfitto, 
conio e necessario e possibi
le Il tentativo di piegare an
che le Regioni come al è fat
to negli anni scorsi con quel 
le a strillilo speciale ni mec
canismi dpi centra l ismo sta 
tale 

Ma tutto le Coi/e reitiona-
llste e aul cinomi ste e la s tra
grande muggini an /a dei sin 
riacl d'Italia fanno parte di 
questo schieramento sanno 
bene che la battaglia per le 
autonomie si vince se tutto 
l 'ordinamento dello P u ò a 
tutti I livelli viene da essa 
Investito e t rasformato Per
chè vi «la un vero regime 
di autonomie e non soltan 
to un decentramento bum 
erotico ed esecutivo è neces-
sar lo che al continuo acoresri-
mento dell 'Intervento pubbli 
co nell'economia e nella so 
eietft corrisponda la crescita 

Alla Camera 

Varata la legge 
per la previdenza 
al personale delle 

aziende del gas 
I,a commissione Lai oro e 

F rm idonea Sociale della Ca 
m e r a ha approvato ieri il dise 
Emi di legge n 2fltìl contempli 
te norme sul coordinamento 
del fondo di previdenza dot 
porhonale dipendente da le a 
Blende private del gas 

81 è conclusa cosi la prima 

6urte di un iter pai t lcolarmen 
i lungo e laborioso che seni 

brava definitivamente blocca 
to dopo ilio 11 governo aveva 
lungamente- tornito in trifori 
fero (dal 10871 1 accordo sin 
daeale da cui il provvedimeli 
to ha preso le mosse 

A seguilo della un al /ante 
Iniziativa del deputat i comuni 
di si è giunti ieri a! voto sui 
disegno di legge governativo 
ohe è stalo modi flauto in più 
articoli mediante emendamen 
Il presentati dal campanili Po 
cheti 1 Sulotto e G r a m i g n a 

La legge passa m a u.1 Senato 
per la definiti la approvazione 

di un potei t politico di dei i 
sione de moci at iro od effi 
cionte ed a p u l o alla p a n e 
cipdcione popolale 

H ]ioi che LOIII clli pui Uop 
pò Ingoiati da un lungo uso 
ti toj ini i dt in modico qua il 
« progiamina/fone * e « par 
tecip.i/mni * possiti» punii* 
ro sigiul icrilo leali e nccos 
s a n o clic ni li i si re 17 o di 
quello poteie politico di de 
cisiono si espi ima I più ani 
piamente possibile la sovra 
nità popolare, t mici vento 
c r e a t a a dello masse i| peso 
democratico della classe npe 
l a i a e dei lavoratori Per que 

SlO sopì ittuttd SulKl IKClSSrl 
n o it autonomia ir-^ion^li e 
locali 

E ormai lontano il tempo 
in cui anche un p.utito col 
legato ni movimento opt raio 
come il PSI po t i l a polsi il 
problema dil lo Stato si mplt 
cernente come un problema 
di p iesen/a e di responsi! in 
lita nella gestione del potere 
La lotta sociale e politica per 
le 1 il HI me il (lino s toni lo 
con le toizc conservatrici e 
moderate ha lat to n n v t r d i 
re l 'antica consapevolezza 
marxista che lo Stato come 
ha detto il segi e tano elfi PSI 
nel 1 peonie Comitato Cenila 
lo * non ó uno si 1 omento neu 
trale che possa essete ado 
perato mdiffpi ente monte por 
fini di conservazione 0 di t ra 
sfoimazione della soc ie tà* 

K<ì ò anche tramontato per 
s e m p u il tempo HI CUI il 
problema delle autonomie re 
glonali e locali poteva porsi 
in termini puiamente « g a 
rantistici » come 1 isti 1 a e lu 
tela u n e di le i t i sfere e 
set lon ben delimitati della 
gestione pubblica ritagliali 
seiondo una visione sostnn 
t a l m e n t e paternalistica dt 1 
bisogni comunitari più eie 
menta l i e affiancati sempre 
da una presenza parallela e 
soffocante del potere e degli 
organi periferici dello Stalo 
centrale, d eui è antico sim 
bolo li Prefet to Questa vi 
sione delle autonomie non 
può reggere alla prava del 
1 at tuale hi se di sv luppo del 
la società e ciò spiega la cri 
si de! vecchio autonomismo 
cattolico s t r i l lo fra lo ariti 
che ispirazioni commutai te e 
le responsabilità della gestio 
ne del potere eanilalistlcn 

Col nuovo ordinamento ìe 
Rionale dei e nascere una 
nuova l istone de!U tuilono 
ime che sia bastile =ul pie 
no riconoscimento dello na 
tuia e della funzione statuale 
dei d n e r s i livelli di potere 
politico demociahco a parti 
re da quello fondamentale, 
perchè più diret tamente co! 
legato alla p a r t e r i p ^ i o n e del 
le masse che ò il Comune 
Questo è il problema nuoio 
ohe anche l 'assemblea di 
Bordighei a deve affrontare 
ed avviale a soluzione L'at 
tuale o tdmamento degli Rn 
ti locali dece esspre pmfnn 
damenle ( rasfni molo pei 1 he 
essi possano assumere piena 
mente cara t ter i di roppresen 
lanza generale delle popola 
7ioni e possano svolgere con 
efficienza lo ampie funzioni 
pubbliche ad ossi di r r l tamen 
(e riconosciute insieme a 
quelle fun7ioni regionali che 
devono essere d( norma ad 
essi delegate Pi r n o la loro 
autonomia si dovrà sempre 
più esprimere non tanto nel 
la r i s o n a ih n s t r i t t e coni 
potenze settoriali quanto nel 
ld partecipa/ione reale e io 
sponsabile alle scelte decisi 
i o deal! a l t i ! livelli di poto 
io dalle Regioni al Par lamen 
to e al governo e nella noi 
ampia gestione autonoma He! 
1 intervento pubblico nei ri 
spettivi t e r n l o n 

Vi sono le condizioni per 
chò a Bordigliela su queste 
basi si determinino ampie 
t n m e i g e n z e tra forze? di si 
nistra e demociaiiclie come 
già da anni sta accadendo 
nelle assemblee elettive lo 
cali E da ciò verrebbe sen 
za dubbio un contributo rile 
\ ante al superamento verso 
prospettivo democratiche del 
1 athMle condizione ri ci isf e 
di ( M I aglio dei Paese 

Enzo Modica 

Il presidente della Regione emiliana Fanti al Consiglio 

VOGLIAMO LE REGIONI 
VERE PROTAGONISTE 

DEL PIANO NAZIONALE 
Nel primo incontro a Roma fra presidenti regionali e ministro del 
Bilancio si è sottolineato che i compiti dei nuovi organi non devono 
essere puramente « consultivi » - Il contributo della Regione emiliana 

Dalla nostra redazione 

Oltre 10 mila hanno sfilato davanti al carcere 

Per gli studenti arrestati 
corteo di lotta a Bologna 

Totale la partecipazione degli studenti democratici - Generale la protesta contro l'arbitrario arre
sto dei tredici compagni della FGCI -1! preside del « Copernico » smentisce il Questore 

Taranto reagisce al minacciato raduno del MSI 

H O L O C A A 28 
< 1 |( i pule 1 ipi 

Mimo alla clribora/Hint del Pia 
mi tionomi 1 11 71111 ili 1 n 1 
mudo dui unii suo li !U 
gioia Limlian 1 <! 11 1 il pini 111 
conti ilmlo ali 1 de finizioni d< i 
p opininoli] na unrfli a\ \ 1 uni 
lonlcmpoi un ime*nu il lawi 1 
pi 1 In pioni 11 ni 1/10111 i a 
mie ijiii Mi 1 Diulil' ni illn 11 
I Hi tifi! te p i n ì inh l'u 
s d e n t e d t l l n d u i n i 1 e mih . in 1 in 
i n a infol t i i 1/ OHI f ìli 1 s t a n i 1 
II al l n n s m l i n K u n i i ili Di 
m o d i di Ila pu r i ce ip irion» di ll 
11 toi tu ili li h 11/uii ( di I P 
Il 1 il i/ioli iti •» 1 eli-e os 1 in il 
l i d i SLOISIJ ,t Itemi 1 in II 1 1 in 
m o n e de l l a ( un mi simn i n h 1 
iPKiunalt* pi 1 l i p i n f i i n m m 1/10 
ne piesiednta dui ministro Ciò 
lilti t di coi fnnno parti 1 prt 
sideriti dellp iciioni Qui sii ni 
timi dopo li liminoti falli dui 
minisi(0 e eln 11 siisi 111/a tu 
devano a non arid.m OHI HI In 
di una « rtinsiilta/ione dille re 
pool in qucsl t FQSP di 1 la boni 
?ionr delie IUIPP drl dm titm o 
In prognimmtitirò hunno ni 01 
dalli la [Jiisl/mne urlammo usi 
tu di!) incontro del "ì ottnliie 
a i* uen/ t t : n e « un 1 pnrlp 
1 i|W7ione a l l n i dplli lepioni ul 
Di « esso di pioti! imm 1710IU 
ilrdl.) JJII pHrazioi» dille lini'" 
ciL orientarneiitn di I Piano fino 
al momenti dee sivo dilla sun 
gestione » 

I,o rppioni — hanno npdu to 
I presidiali al ministro — lian 
mi un inleu sic dm ito e pn 
mano per In politi' a di prò 
granimaioone pi re In1" essa sin 
nUnciata eon «umil lc re di ere 
(libilità * (tenendo presenti cioè 
e le delusioni pi nericale dal fai 
li nento del primo piano quin 
rjiiennale e 1 pmlilenu p i a n n i 
ingenti dell Minteli sihiiiziiinr 
einnomual 

Inoltre le tepinm sono o n n 
menti' mti rt ss,iii in modo ili 
n Un altri tur tir inni 1/ mi |n r 
li s ( lu r ji ( < I < v 1111 o full 
p (i 1 l i nlln i/inne di ile un 
(lesone 

1 presidenti rHli TI p uni -
en ne h i riferiti Pnnti - non 
luinno liillaiia rifinì ilo la « pir 
«mra di eonsulln/mne * nieean 
rin pr rò (he n ti sia imposin^in 
ne non seilo non ciirnspnnik ni 
le is|pen7i di 111 ri noni 1111 
nunmeno a ounnlo idri imii i i 
in) cioeumento i>n limili ni del 
Ministri 0 Lu 1 uinu ni di Ila 
commissione nifi 11 ' fumali no 1 
si e pelò finriiif.i 11 qursli> 
punto ina è ali i n l i un he ni 
alenile precise d cisinni 

Per (inalilo riRuanli la con 
si llarione essa n e i i r a nei si 
glicoli modi ni lai oro doltr 
srtte romm ssinnf eineiali riti 
preparano il miitenale che ser 
x trft poi per In s lesun del piano 
(piano che SK mirto le ioti ti 
7inni si \orrehbi piesinlnie ni 
Consigliti di 1 m ino r i ni pumi 
di flitemlirrl pai li r pei inno an 
ilie dcali 1 spelli noni tuli tini 
le legioni al teiniinp (1(1 li 
veiro delle commissioni In min 
missione inlerrcgion ile si J io 
mrn pei disditeti s i i l i sinfisi 
generale falla dal ninnslio di 1 
Palanuo puma die t ili sintesi 
sin portata al fi nslpho di 1 mi 
nlstn a partire il il ! n i w m b t e 
prossimo la Cnmmi^-s nne tnlrr 
regionale ten "i tnm s ino iit un 
ninni concenlrnnrio IH disdissm 
ne sulle questioni (in 1 iginn 
einno il rapimi (0 t r i niournm 
ma?ione e di t u t i dclcgiti l a 
questione cine ifrtli fiiiaii7 1 ic 
P10n.de dell mdin77o ' eonrdi 
nnmento da po l i di idi o i g i n 
reoliali dello Stato (irIh a n i 
coltura dell nuli ole di Ila Tnr 
mti7ione ptorrssionnit e della 
s CO!P77a soci ih 

Per quinto 11 ' m i d i I I nnln 
Romagna la p u n i i ri Clonale in 
tende muoicrsi mo 1 11 me Iorio e 
1011 delle stelle ihi hanno an 
che un \a lon di inrfKa/iotu î e 
nrnile Mentre ipira n-siturato 
il contributo al I n m o dt il 1 coni 
m ssmnc interi 1 c!ion ili al ( ni 
legamento li n gli csputi regio 
nali che sono ni Ile lonimissinm 
n.monali citate e le d i u i s e 11 
girini la Giunta mulinila ini 
7ierà subito nel nn< icl 1 a li 
ini me ptr l i prngi immarinnc 
n H onalc 

Epitaffio per Ciang 
li C o n i n e della seni 'm 

(Ieri c< n a Ciang KaiStek un 
ruilimiio elsevtw (It ter«i pa 
glna. un commosso epii«r/to 
di Corto laurenzi lutto da 
leggere vrnhè serri ora un rias 
sunto dell ench loperìm Trec 
cani du Lombroso a loiquato 
TIMO, da (nudo Gozzano a 
Mario Appettili rè tutto Co 
mimiamo ila ausilo che m 
perpo Giornalistico il chiama 
« occhiello » e sembro di leg 
arre una « Oianwn rfe pr 
s ( e n «en l f re « CI i m o Hai 
Stek solo lontro ti movilo » 
J? uno un poto sf l'ergopriH 
ad avello Inseln'n 10I0 c)ie 
magari di notte gli tocca can 
tare per '<ir\i (OUKigin Va si/ 
con la iita al ino fianco ai fu 
Mftnpte Spadolini (aiiqhn r 
l aiven*' 

Poi ll titolo « Il fiero se 011 
/ ! / 'o di Fognavi ' 'ìe Omeri» 
non messi aia umto immagi 
m tinnii itìfi I ttore put< \a 
dfducnit' 1 < m»a il' 'J""'1 

nel testo 11 die ( 1 o'i nmin^a 
itone « ( '!(' , ' , ' i » ' " fl"eslo 
despota tento » 

TÌICO anioni it le to < fi e il 
fiero ttion'itto (ti FnrtntiMt 
$o!o tonf'o il mondo >r>ito 
tia annumiato ( > • n<!< ̂  > 
prmidc l"Mi banu. >a '•"' ton 

finente e prima che uno ^e 
ne miorqn lui < Mera la ti 
na (ontinentale dal giogo io 
m i n i i s l a » S'ir/(a lahdita cfc( 
} Impegno il Laurenzi ha dei 
dubbi ammette (un cirros/ic 
sione che «Questo e un di 
teono e fi e sembro problemaii 
co » e the « diventa folle » Do 
podìchc coerenza iorreb>>e 
che Ì! Corriere c o n w i m p che 
un demente dt questo genere 
— che è un genere pencolo 
su m effetti al UVtV t i 

s ta io mule pucu lontano ce 
lu tinnì a «Cedui of Uimnon » 
riaitì — dicono — 1 inatti vi 
no assistiti f in iss imo imi 
t e la u torci ole qut>t timno al 
reumi 1 fic (i le pinde di C ni'ig 
nmunyorio paioli ili l prie n 

( mo a questo puniti ni/ ' fi 
j ri ro mix 1 /ri " i v i 1 *.o/o 1 < 

nuca the il e o iue re elei <i 
I sera siami>i un multi) i}n ai 
| ut pi i il munii orni 1 ili Moni 

beli ICJ'I uno "um 1 mutai 1 
in 1 buttimi della < anni tu })e> 
N i i / j u l f o n e e di ' IH"ri rfi Mjj in 
io per Ut iu mi l'a di 11 atti! 10 

i noti ifiipisre i" pacato au 
in anche attenuato I'K cVrif 
\olini eia I uomo della ; » " " 
l irli » ?n J ( OD 1 e di r 1111 ti 

| fi "o ti mg ne 1 1 ihi misi e 

1 un in yismltt Iti c i t i " t 1 hi 
nusrc tostituztoiutlnn nlt de 
1 otu al f i t s t i s m t 1/ri q u o n r i o 
(.aniludi ullermandii 1 ai Far 
TU osa potrebbe finiri co 
" pwsi tome un ta\u di IU 
M lenza e i< n monito 1 aprii 1 
di un sigm'tiato ni 1 e eon 
aìlnia il ridicola rimane ma 
si atcoppia io! iiimmo In 
realtà tutti "anno — e lu 
hanno afjetmata 1 più in\o 
\pe (labili gli ami ni ani - the 
la dieta di l ' ino e>a u ni 
criciti ili ^fingunim e iti In 
dri una ir na d ni iptn 1 
\cntiftt1i witHufinrc 1 apnna 
alo di quella 1 he all'ira rra 
ìn poti ma 1 alitale i> 11 lai ti 
del mondo 1 »)( a h >rm nn <, 
s )>i') nis/(i/ ali pititit linei ti 
fiM1--! 1701 mi ' !" en I < 
il e ilici1 io 1 •. l 1 1 " la 

ni nn'tmoiu ' n i ' • > 
> uni li 'in (I imi 1 ri! ' ai 'Ì'I • 
> f r d " Iti noi --li e ti 1 'i ti v 
tosi ai sii 1 >ui nn i ' /o f f» 

rt fintina 

( l 'u >. 1 

< i i i i ( li s 

L un vo'ii't ' 
hi ^olo unti i) 

\ ti e un ab • ttt 
1 qvesl 1 politi 
I in n ) ' i i / d ( 1 itio 
I già (la fi m / i '->•••< 

BOLOGNA — Un momento della manff«italioti e studentesca contro la repressone 

Prosegue il dibattito alla Camera 

DC e destre contrarie 
a riformare l'Università 
Gli interventi che si stanno susseguendo tendono a bloccare l'avvio 
di un rinnovamento dell'istruzione superiore - Gli emendamenti del 
PCI concentrati sui punti decisivi e qualificanti del provvedimento 

« Pitiniuiniu ine ora te npo 
per ni le tli le lune * questa 
I t so-tan7a del discoiso prò 
inumali) ieri alla Cumin i el.il 
li sn lb inno hUCIFREDI in 
ti i u nulo 114.111 discussione 
di 111 tifiti* stili i iitoiiiui tini 
M I S I ! Ì n a Cd è superfluo ag 
Kiunjiui. e In la richiesta del 
I ulte n o n n lks s ione 0 "itala 
KtoinpaL,n ìt.i d il! 1 pioposta 

di i ini nel 1 111 nli ne Ita HIP ti te 
pigimi.. i t iw in senso consei 
1 itrni rie Ila lip^i Questa 
1 del roslo ontlu la soslan/a 
di 1 dii( 01 si pi omini iati ni.1 
l i stessa seduta di ieri dai 
Uscisti e_AH\DON\<\ e M \ N 
( O ( d u l ibual i B O / / ! e ' L 
H101 T 

1 utifie 10 il 1 dell 1 n< hiosla 
di olici imi approf indimi riti è 

dimostrai Ì d il fatto clic que 
sii ìe I iloi 1 (ome qutlli do 
gli stessi gruppi clie li hanno 
pie e eduli nel giorni SCOISI 
non hanno fatto t h t rimasti 
caie questioni {fio dibattute 
cimi! f 1 fino ne ll<i passata 

I ie^islat ira (quando non si 
riuscì ni anche d \ a i a r e un 
a m o alla riforma universi 
tai i i ) L s\ isec late poi iti asm 
di ti i»l 1 in gli ultimi due an 
ni di Senato dm e I at tuale 
testo della legge e s i i lo eia 
boi alo 

Tutl 1 questo l a m i o consen 
le ORR di giungcie rapida 
mente ai nodi esse n?iali di 
11111 e I fi Un 1 1 dm ma de 1 
I univei ita Pei questo il PCI 

- ribadendo la s u i severa 
critica al testo attuale della 

Mancini e Jannuzzi 
a! Consiglio Superiore 
Lei pi ima eommihaione re 

ierente del Consiglio superlo 
rcj dil la M igi-.trai.uia elie sta 
conducenrìo 1 inchiesta sulla 
piocura di Roma ha deciiu 
di sentire per rh i anmen i i an 
che gli onore\oli G a conio 
Mancini e t ino Jannuzzi LUI 
due pai lamentar) soc alistl la 
Lommissiorii' pi obabi imente 
v e n a sa pi, 1 e In base, a quali 
elementi hanno rivolto le ac 
Luse note alla prot i» n ro 
roana In Renere e In p a r t e o 
lare a tre magistrati I sosti 
Luti Plotino e Vltalone (sen 
liti ieri dalla commissione re 
Ierente) e il giudice istrutto 
re Ahbrandi (il qualr come e 
noto si ò 11Mut-uto di piesen 
1 irsi davanti al Consiglio su 
periore) A quanto si è appre 
so gh on Mancini e Jannu?7i 
viiiwino sentiti oggi pomeilg 
t, 0 alle 17 

Si è appl ico all(ht , che ne 
q ladro dell inchiesta saia sen 
tito il procuratore capo della 
Repubblica di Roma De An 
dieis, diretto superioie dei 
due sostituti al centro dPlla 
\ u e n d a 

Nella riunione di ieri la 
lummlssione ha deciso di cine 
dere alcuni documenti alla 
camera del deputati e di svol 
i,i IL una 11 hzione ali assem 
bici geni mie del Consiglio sul 

1 posizione del gmdier* istruì 
lu t Mibr nuli qui'sld mutili! L 

SI inpii ut 1 quadro di qu* 
-.1 1 \ (inclrt l i d i r ^ i s t r 111 
111 di h n 1/ mi- del s m i n 
r l. in u > pn s di n « di 1 1 

nulli 1 1 nquin n'i pi r 
li tu il ni 1 li t .1 iosa In li * 
1 1 -, um il e iso Mrin n N 1 
di 1 pui I um rilnn tm litui 

li i e in li m a n n a debi l i 
li est 1 1 upe Ma d il if M li 
m i n uno 1 » In io ' ro ilu 

d \ U I L U I O niti7ie sull intUin 
ne inrorroni nrlli snnzi tu 
pn \ i-it( dal nrtu olo iM< rie 
odiee penili ( m i la? ime d 
, /r t 11 ri ufi 1 "> n i iisinin 
1 i ti n s i l ami ] 

Un rinvio 
troppo 
lungo 

Alla commissione parla
mentare il 18 novembre 
le relazioni sulla questio

ne Mancini-Natali 
I a i oiiimlss une pai lamenta 

ìe inquirente pei 1 gladl/l di 
ai e usa elle si occupi dell ospo 
sto della Procura di Roma 
conilo yli ex ministri dei lavo 
it pubbliei Mancini e Natali 
l u dee iso di aggiornarsi al 18 
ncuembre Da quanto si e ap 
preso 11 n m i o sirebbp dovuto 
ni l i t i o 1 he 1 lelntoii onore 
\oh Hi fisa ni iD( p B' rga 
ni i l i o 1 PI 11 li inno chiesto 
questo tempo per potei esa 
minali t molti fase itoli t ia 
smessi ("alla P to iu ra 

Intoniti al taso di (iti si oc 
lupa Iti apposita C0"i7iiissiouf 
pailanteiitan è slato montato 
un qrtt a ti e (lanate Noi sunto 
stati e Maino per un accerta 
ritento pieciso t Iie stabilisca 
la 1 enta dei fatti e di tori 
si guensa comprendiamo lesi 
oevza di una valutazione 
I cstt/ema di una 1 rjln((i2io'«' 
offi Tifn p rrierftfn'n Tuffai, in 
se (* 1 er > t tu ll rnu 10 di venti 
atomi f1 dai 11U1 alla •,(< suro 
tir' e rrln:ioi 1 es\o e a nostro 

1 iso assai muaaiui di quel 
fo ( fip )ìolnhbe e\spn (ormo 
r- ve> e^sinio Di art <ui ioO 
fluir;' e mei Utibilmt itti poi fa 
un ni! tt ìaicmr^ì di Pn spa 1 1 

tJi Ut ( Ila t timptit/iiii di ti> 
y'ia ia > 1 w Hill ls!)tu nn de 
min ratn 'it Da 1 n> denta il 
r losf ro t ) H O IVI ito ( (DM 
sponderf unì tempisti! ttà itili 
li aifl 'i 1 attese dell optili nt 
ni bb ira di ai erp 1 htnTp^--ii 
II itit ' o 1 di l'ioi ra't. I 1 w 
rii'ei dono fnttndah fui tona 
re r ìmt dnonn funzionare F 
I 1 sto li r sposici musta al 
II ruat/n' "" at'tia a rìtlln de 
sfrn 

legge contio il quale voto al 
Striato - bei annuncialo la 
piese?nta7ione di emendameli 
li concentrati sia punti deci 
•sivi e qualil i tnnli del provve 
dime nlo 

1 a condotti dei'a DC eon 
I appoggio pieno delle destre 
— pa le na icondeu invece il 
grave ptopostto politico di 
e u l a n l i l i sci Ile qu iliiicdn 
li se non teso iddìi itt jra a 
non f<irc nulla per affinntart. 
la gì ivissima cnsi dell uni 
tersi tà neanche in questa le 
gislfitui a 

Ali inizio della seduta ri 
spondendo ad u m inlenoga 
/ione comunist i il soltosegie 
tai 10 al Lavoro on r M W V 
lia sostenuto clic il pielievo 
da parte del governo di 70 
miliaidi di lire dai fondi del 
1 INPS (60 miliardi dalla gè 
stione per 1 indennità di disoc 
cupa7i'>ne e 17 miliardi da 
quella per gli assegni fami 
b a u ) — per destinarli ad al 
tri scopi — non ddnneggereb 
be 1 li v oralou 

Nella -uà replica il rompa 
gno POCHFTTT In rilevato 
che in re ilta 1 h v o i a t o n ven 
gono dui imente colpiti Ha 
st 1 pensare che 1 disoccupati 
neirepiscono per pochi mesi 
una indennità di sole 400 lue 
gioì n Hit r t ( che la misuia di 
questo sussidio e da anni in 
vai ala nonostante 1 lumen 
to d* I costo della vita La gè 
stione? attiva di tale fondo 
dill frJPS a v i i b b e pertanto 
permesso se il governo non 
aveise1 continuamente fatto ri 
ror«o al sistema dei prelievi 
di a i m c n t a i e 1 indennità ed 
estenderne 1 i r r i di i p p l i r i 
/ione 

a. pi. 

Dalla nostra redazione 

In vigore 
l'aumento 

della paga 
ai militari 

Ln leti,e che stabilisce 1 au 
mento rial primo ot tobre 
scorso del soldo ai mil i tal i 
di Una 1-11 t r i t t enu t i ed ag) 
«llievi agenti d! PS e cara 
b nitri e divenuti] operante 
Essa «•> s t i l i infatti definitiva 
men 'e approvala ieri dalla 
[omniissionp D fesa del Se 
nato nel testo del deputati 

i'i r 1 imi t ili di lev 1 (o ) 
nie no di 11 mi si il si rv 1 o 
'1 pAui -riornaiipui s| i r ip lka 

is nudo da Ifir a Ii00 bri 
e mpiese li s JHrelte il sol 

il > sale a S.S0 nre , , r ! rapo 
1 ih ìe e' eq ilparati delle ni 
tre armi) e a (500 lire per 11 
1 npr mini UKioit irci equipa 
int 1 

Per gli TIUPÌ I eiirablrnerl 
at'pnti fman/ 1 r i;unrd r fo 
restali aoenti di < 1-turila il 
snido s i o r n i h e i o s u i di "ìd 
lire 

\mlr>gimente TTopie ri il 
primo ottobre saranno 1 1 
'u ta te le paghe del t n l t e n u t 1 

r ,1 
BOLOGNA 2B 

lete i( Ila pi,i/7i Un S 
Giovanna 111 Munte frd via San 
10 Stefano e vii Castiglione 
s 1 LUI si affi t e 1,1110 il { aie eie 
gmdi7iario e Idillica i hi( sa e 
-tatti in tuì olla impinwisamin 
ìe stamani ilitlli vote ad allo 
vilume deliri rwdjo montila su 
11 11 <. Cinijiie ti nlo » a Questo 
ntss<iKgiii 1 pei 1 l i stintinli 

Luministi impnuonali ìe 1 
compagni studenti siamo 111 du 
i mula i s/lliamo m Ile \ ìe di 
Boiutna e. a ledendo ehi vi si 1 
u sa giustiftn Si<imo con voi 
ioi,iggio \ i 1 vo-lio nomi si ,1 
11 11 aUu.inde un 1 munire sta7m 
ne anLifascislu » 

Subito dopo è iipieso pò-
sente il colo di giovani voci 
« Compagni uberi' Compagni 
liberi' » e i interminabile coi 
teo di studenti delle Scuole me 
die e degli Istituti superiori ha 
Lominciato a salire la brevt 
1 ipa acciottolala, sfilando da 
vanti ali ex convento trasfut 
malo in prigione La compagnia 
di baschi n tu è andata avanti 
1 celeimi del plotone messo da 
vanti al portone hanno tnlilato 
i guanti td hanno estialto 1 
lunghi bastoni dai tascapane 
ma tutto il manovrare di ar 
mati e armi si è rivelalo an 
cor più giottesca dal coi lui 
sona usciti appena una decina 
di giovani 1 q,iali tenendosi per 
niHno si sono messi davanti ai 
poliziotti Un prò forma, giac 
che 1 autodisciplina delle mi 
ghaia e migliaia di ragazze * 
di giovani aveva già dato fin 
dalle prime 01 e del mattino una 
bruciante lezione ai provocato
ri ed a chi ha colto il destro 
degli atti di teppismo fasciata 
pei colpire il movimento demo 
cratico bolognese 

Davanti alle scuole si è di 
scusso con vivacità sui falli eli 
ieri al liceo scientifico « Coper 
meo » tra studenti e tra slu 
denli e insegnanti e genitori 
Dalla discussione è emersa net 
ta la convinzione di dover dare 
una immediala e feima rispo 
sta alla polizia clte ha ari esisto 
I tredici compagni della FOCI 
e della Se7ione imiversilaiia co 
munista {tra 1 quali due colla 
borateli di l l i nostra icdazione 
bolognese) p al centri di prò 
viKd/ione fascista che li inno 
cuKaiiizzato le violenze deliri 
tra manina Decine di corlei 
sono affinili 111 pia7?a Maggn 

II t da qui poto prima ile Ile 
dieu I immensa colonna ha co 
mintidlo a fai vivere nel CUOH 
della città la manifesta/ one 1 
slata una prima n s p o i n uni 
ulleiiore grande manifesti/inni 
antifìisusta di masM si teria 
mercoledì sera sempre in pnz 
za Maggiore 

L indigna7ione dei rtemocinti 
ci bologne-i per la mine a of 
fesa poliziesca alla citte e gì 11 
di \ rumo iniessatile si sv I 
gono le assemblee nei posti ti 
lavoio ni I e uso delle qud 1 
vengono volati ordini del gior 
110 antifascisli l a rete orbai a 
dell \TM e rimasta ferma per 
d et 1 minuti 

Ma qual è la colpa dei tre 
dui compagni'' La polma non 
e riuscita a fnrmu'are seri ari 
punti (LSSI sono stali raslrtl 
lati ali assemblea aperta degli 
studenti del a Copernico » alia 
oliale erano stali invitali per 
discutere sull'aggressione Tasu 
sta della mnltina prima (un 
guanto chiodato è in possesio 
dilla nostra redazione) per 
sventare la quale 0 per punirne 
gli autori nulla * slato fallo 
dalla Presidenza del liceo e riti 
in poli? a I i) slesso rapporto 
della Questui a giunto Tinal 
melile ot-gi alle 11 al Procuri 
loie della Repubblica e quinto 
niu vago e gì nei ìe o <\llc 111 
Pubblico minisiero dott I ucio 
D Ora.r.1 ha latto ingresso nel 
carceic ed ha iniziate I inferra 
gatorio di 1 giDVini pi estui 1 av 
vocati del collegio di difesa 
(UOZZI Ml77l.CC.dtO Peigoli 
Stivatiti Pr. rrazzoli Giusi 
Stri toni Lenin Gianipaolnl 
L es igeva che 1 gio\ani siano 
stai cerati e ingente giacché 
la lino dt Unzione e arhiliarin 
Lo slesso pn side dtl «Coper 
meli » \ielli ha dichiarato al 
compagno on Gian Ciulo Tcrn 
di avei riferito aJ Procuratole 
dilla Repubblica dott Pa t é r(i 
inni aver ruoiitiscuilo nei li e 
ri 1 1 g t n a m uiteiu di pi istinti 
r il ( io e 111 stridt ntt con 
tr iildi/iniii con ci latito li 1 diI 
lo il Qiie-ton si e ondo cui li 
de n mei 1 di I gii ppo t staiti il 
Mi^ itorn essendo sii lo f ilio 
in pn i so rn mi i-eimentn 

"URANIO 28 
L mtt iit u t la ili laianlo di 

d u i Naiìi/ioni antit i su-h -t 
1 1 mi dit indo tunlru il pi 1 

\ lealuno raduao dei « K m din 
I is isti» the dovrebbe te nei si 
d unenica pi ossi nn 11 raduno 
pi (oiisso d i] Prt fi ito e >hl 
Questore dnvn ibe avere caTdl 
l u e tnttiiegioiiale e vi dovitii 
he pai I ire il « capo » dei gin 
i ini di I MSI I ormai quaran 
ti une \nde rsnn \ i\ tssutia è 

Hidigtia/ionc Ti 1 gli o p i n i di I 
a zona incinsi 1 mie 1 portimu 

1,11 situi» uh gli imi I tsusti I 
oriio gi.i niellilo per dnniem 
1 1 unito 1 li pp sii [t,ia ne 1 1 
il mo il ili in e li i 01 ' 

i//dli d I Pi 1 IMI P l'sl 
Idi lì e or ri nb k * I ni/i il i 
u dilli Wl ' l da in s mli 
iati 1 d 11 n numriili gimnni 

inniiiisti s niisli sue alpn 
le lini elimini s 1 ni 11 Q n -t 1 
i unni t illn iius uà 1 u> 

u n - in 1 I re la su 1 l'u ti R 1 
! I» 111 volo * \ i i sn 1 Tasi isti '1 1 
; eli r t ini T u n Ini ci le in )i i n i / 
? 1/ 11 mlif isi stt n 1 1 idniì 1 
s unii * ] i Inr 1 in u n t e s i wi< n> 
M l( i m o » rlil e o i U o fintif 
s si 1 pai 1 l à il c o m p ignn e 
1 il n Nude l imi de! M i\ un n 
'u sue m isti a u t o n o m i 1 

Odg comunista sul bilancio Interni 

La polizia 
deve essere 

ristrutturata 
Proposti criteri democratici di reclutamento e {orina
zione • Gravi dichiarazioni del ministro Restivo 

Il ministro dell Interno He 
stivo concludendo aila compe 
tente commissione dei Senato 
il dibattito sul bilancio del suo 
dicastero ha ammesso che la 
lotta alla criminalità r> con 
dotta dalle forze di polizia 
« in condizioni di Inlerlonta » 
ma nulla lia proposto per ino 
dlfic ,re fat tuale stato oiganl/ 
zativo della polizia ma ha 
sottolineato d ie nella gene 
rAlita, del casi t salvo qual 
che eccezione le foi ze dell or 
dine intervengono nel fatti pò 
lltlu e sindacali «nel pieno 
ilspetto dei ci t tadini) de ca 
rlche al mutilati del lavoio 
p iopno l a l t i o ieri ne sono 
infatti un beli esempio 1 

Restivo eia chiamato a ri 
spondei e - e lo ha fatto nel 
modo peggiore — ad un re 
sponsabile ordine del giorno 
del senatori comunisti di cui 
è primo firmatario il compa 
gno T e n acini 

Neil ordine del giorno si al 
ferma che la commlsilone 
« sensibile ali al larme in^or 
gente nella pubblica opinione 
sul d t lagi re della delinquei! 
za comure e sulla sempre 
maggiore capaci t i di questa 
di sfuggile alla vigilan?a del 
le forze di pubblica sicurez 
?&v> e si dire «convint i che 
il rapporto popolarlnne foi?e 
di pubblica sicurezza (fra t 
più alti fi a i paesi democrutl 
(1) dovrebbe consentire una 
più ampia capacità di Incide 
le positivamente nella lotta 
conti o la delinquenza co 
mune « 

Per questo prosegue l odg 
la commissione ritenendo che 
la scarsa efficienza delle forze 
di PS « debba esseie a t t n b u l t i 
a foime di impiego che sot 
traggono ingenti mezzi e foi 

ze ni loro speeiflcl compiti di 
g a r a r t o e la sicurezza del cit 
tadint per una deformata opi
nione dell ordine pubblico in
lesa più a vigliare e repr ima 
ìe Ubere manifestazioni demo 
cratlrhe e lotte sindacali che 
la delinquenza comune non 
ehé al modo di ler-lutamento 
e ad antldemocrntiche conce 
ztonl di formazione civica » at 
dice « pensosa della urgente 
necessità di un cambiamento 
ladirs le di lndlrl /ro che mo 
dlllchl 11 lappoi to tra (ttt idi 
ni i fm/e dell ordini Indiriz
zo che sia anche tupa ie di 
msei l ie le forze di pubblica 
sicure77n ni 11 eseicizm delle 
libeiià democratiche e s inds 
cali anche per evitare lo sin 
to di disagio e di Insorferen 
za largamente diffuso e leg't 
t lmamente manifestato anche 
ul t imamente da oltre 5(1 a ROTI 
tt nella città di Torino » 

Per tut te queste considera 
?lonl lodg «Invita 1 gover 
no a p i ed i spone appropriat i 
provvedimenti per assicurare 
agli agenti di pubblica sleu 
re7za 1 esercizio delle libe^tfe 
cosi Ituzional I ed un t r i t t a 
mento UspeUoso delle l em esl 
gen/e ch i l i e cap i r e di eli 
mina "e i forti sqinhbi i osi 
stenti tra gli alti e I hass 
gì adi 

Infine 11 documento corno 
n l s t i «mvlta ancora 11 govpr 
no a prendere coscienza dell« 
urgente necessità di dotare il 
Paese di una nuova legge d 
pubblica sicurezza rlsrioniipn 
te al dettato della m«r tuzin 
ne e le forze di pubblica si 
cuiezza di un nuovo ordina 
mento basato sulla smil i t i r lz 
zazione e su un nuovo più de 
moeratleo metodo di reclut i 
mento e di foimazione demo 
ci allea ) 

Senato 

Proposte PCI 
sui tribunali 

amministrativi 
il decentramento regionale di questi organi svuotato 

nel progetto governativo 
Il Senato ha mlzn to Ieri 

11 dibatt i to sulla Istituzione 
del tribunali regionali ammi 
nlstrativi si ti atta come di 
ce la definizione dt organi 
di giusnziu amminist iat iva 
the la Costituzione ha volu 
to collegare diret tamente al 
1 ordinamento regìe lale e au 
tonomlstico dello Stato Ma 
per a t tuale queste caratteri 
stiche cbe. la Costituzione ha 
voluto dare loro 1 tribunali 
amministrativi regionali d t b 
bono esse-e m pruno luogo 
autonomi dai poteri centrali 

Il progetto di legge In di 
scussione i l Senato al contra 
n o fa dipendere li funziona 
mento dei tribunali aminlnl 
strai ivi regionali, la loro toni 
posizione e persino lo svi 
luppo di can te ra dei loro ma 
gi si rati dalle scelte centrali 
del Consiglio di Stato e per 
sino da que le del governo 
Questo il m o t h o della netta 
oppu-,1/11 ne dei comunisti 1 he 
e stato espresio oltie ( he nel 
la re izione di nnnoian?,i p ie 
sent i la d il 1 (impaglio CINN 
QUINTO dai compagni V P 
isHVZI TÌOPFANO e PFR 
NA i n ' e i u n u t i lei I nel (il 
battito 

Le ossena2ionl principali 
avanzale ( teli oratori r-omu 
ni-.li i l 1 iegi,e sono le se 
Kiienli il p rog( ' lo pi tnede the 
nella composizioni de li bu 
nal. u magi sfiati ammi ni 
slratKi leglonah non s a pos 
iibih ìe n d< re ni gì )rìl su 
pei imi n u r t r e una tar i ie 1 i 
privilegiali viene assiemala 
a migfs t r i t l provenlent, d U 
consiglio di Stato i quali so 
li possono a t r ede re alla p ie 
sidenz 1 del tribunali ^les-. 
pi r 1 pi mei impianto d( 
tribunali inoltre sei indo la 
Ies,gL il d i u n b b c provvedile 
n >n pei coti: orso ma con n i 
n i 1 d* 1 pies di n'o d( Ibi Hi 
p ibi) 11 1 su nuli i,> me dt > 
Presidenle rle[ e nns 1. li e> 
del i presulenni lei 1. ons eli 1 
di SI 10 i cb i tn de la nnmin t 
ri! me in di-1 niug stt n re 
L'ima I-i lt Rge escludi* Ino 
Me la pur eeipaziunp pinola 
re pu'Mstn i m e t e dalla ( o 
sii o/ione iti imintn su UM un 
de la fc. usi / 1 ammin -> rat 
\ n nelle ie>,! ini 

Ino tre 11 questi tr bnn ili 
\et rbbt MH 1 il*a la gì insiti 
/ one e mi ibi e i he dm 1 li 
he es^. ie uff ri it 1 e nei 1 
un ni ' la le„i,< 1 he itti nrie la 
contliis mi dei suo esumo a 

Palazzo Madama alle sezio 
tu regionali della Coite de 
conti, 

Le propaste che il gruppn 
del PC T at anza In ninfei la 
di giustizia amminis t ra t i l a 
regionale tendono m sostati 
?& al! Istituzione di tr ibuna 
li amministrativi unici, edm 
posti da magistrati ninni ni 
strati vi regionali t on la par 
recipap-lone pnpnlnre e faeen 
ti capo non a organ sml een 
trall ma a un consiglio della 
magis t ra tura amministrat iva 
regionale 

V, V«. 

Processati 
0 Lo Spezia 
due giudici 
democratici 

L i Cassazione ha invn tn 
per 1! processo a La Spezia 
gi alti di un pioiecLmen'o 
contni d ie RHidin deuiitora 
fica Generoso Petroli» aeRrt 
t i no di Mafii\tiatura demo 
traino v Mircxi Rfimat ao. 
custi'i d, vilipendio alla ma 
g istruì j r a 

L episodio risaie ai 20 mag 
gio deJo scorso anno a Sur 
z ina si tenne una eonieien?a 
riiba litet alia q in le parteoi 
parnno giuristi miurtstrati e 
poht r 

Nel -OJHO di quell meoji 'ro 
11 sosti tuto prot ma lo re del 
la RopubW ca di R e m i Frrui 
10 Mai ione foce un mteiven 
to cri t icando « la gmst ala del 
Tiadmm u Venne meriniìnatn 
per v i l ipendo della m t g i s h a 
Mira ^ icoessivanie n'i fu 01 
t i n n i i e ititi 1 nn>Vn as 
s p i l i ,i iusa un dilla ti to a 
T 1 n"e diir-m'e n m' • nar 
latiif 11' ir mu t s t iuM 1 u w o 
( il' s ut is( 1 issei\) un dei 'ti 
meni 1 d so rtait* 'a t on Mai 
roni> 

Pel quel lo PD tixl u 11 P io 
Cl in ton iriMic al D P W I ' I 
e in io d M«>e o dt i1 H>n?i 
C i lmnii I ip-i una ine hleshx 
enne us w r MI 1 ! I T I M I iiazin 
ne d Petrfila e R i m a t 

Il p-si-vssn tv s ta 'o mi ititr» » 
1 a s p t s l i c\ iden'^menip ner 
unirlo 1 quello riromevpso onn» 
t m il rtottrtr ^fftTwnn 
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